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Sommario 

1. Contesto 
Il 31 dicembre 2019 la Commissione Sanitaria Municipale di Wuhan (Cina) ha segnalato 
all’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) un cluster di casi di polmonite ad 
eziologia ignota nella città di Wuhan, nella provincia cinese di Hubei. 
Il 9 gennaio 2020, il CDC cinese ha riferito che è stato identificato un nuovo coronavirus 
(2019-nCoV) come agente causale ed è stata resa pubblica la sequenza genomica. Il 
nuovo coronavirus è strettamente correlato a quello della sindrome respiratoria acuta 
grave (SARS). I coronavirus sono una grande famiglia di virus respiratori che possono 
causare malattie che vanno dal comune raffreddore alla sindrome respiratoria 
mediorientale (MERS) e alla (SARS). 
Recentemente le autorità cinesi e l’OMS hanno confermato che è stata dimostrata 
trasmissione da persona a persona e si sono verificati casi fra il personale sanitario. 
L'OMS sta monitorando attentamente la situazione ed è regolarmente in contatto con le 
autorità 
nazionali cinesi per fornire il supporto necessario, sono ancora in corso le indagini per 
valutare la portata dell'epidemia. 
Il Centro Europeo per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie (ECDC) stima che il 
rischio di introduzione dell’infezione in Europa, sia moderato, e valuta la mortalità in circa 
il 3%. Tali dati non possono essere considerati esaustivi. 
Sebbene si consideri che il rischio in argomento NON sia un rischio biologico da 
esposizione lavorativa del personale, dei professionisti e dei clienti dello Studio Legale, 
ma un rischio per la popolazione, questo documento presenta le azioni da intraprendere  
per garantire il contenimento dell’eventuale epidemia, protezione dei professionisti, del 
personale e degli avventori. 

2. SINTOMI 
I sintomi più comuni consistono in febbre, tosse secca, mal di gola, difficoltà respiratorie: 
gli esami radiologici del torace evidenziano lesioni infiltrative bilaterali diffuse. Le 
informazioni attualmente disponibili suggeriscono che il virus possa causare sia una 
forma lieve, simil-influenzale, che una forma più grave di malattia. Una forma 
inizialmente lieve potrebbe progredire in una forma grave. 

3. COME AVVIENE LA TRASMISSIONE 
Il coronavirus umani si trasmettono da una persona infetta a un’altra attraverso: 

- La saliva, tossendo e stranutendo 
- Contatti diretti personali 
- Le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) 

bocca, naso o occhi 
- Una contaminazione fecale (raramente) 
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4. MISURE PREVENZIONE PERSONALI 
- Lavarsi spesso le mani (dopo aver tossito/starnutito, dopo aver assistito un 

malato, prima durante e dopo la preparazione di cibo, prima di mangiare, dopo 
essere andati in bagno, dopo aver toccato animali e le loro deiezioni o più in 
generale quando le mani sporche in qualche modo). 

- In ambito assistenziale (ad esempio ospedali) segui i consigli degli operatori 
sanitari che forniscono assistenza 

- Porre attenzione all’igiene delle superfici soprattutto con quelle che possono 
venire a contatto con i fluidi (secrezioni respiratorie, urine, feci). Dopo aver aperto 
il rubinetto NON TOCCARLO CON LE MANI APPENA LAVATE, utilizza il gomito 
oppure un fazzoletto. Stessa operazione da fare sulle maniglie delle porte e 
tavolette dei WC. 

- Evitare i contatti stretti e protratti con persone con sintomi simil influenzali 
- Mantieni sempre una distanza di almeno 1 m, con le persone 
- Evitare ogni possibile via di esposizione inapparente (ad esempio evitare di 

condividere spazzolini da denti, sigarette, utensili da cucina, stoviglie, bevande, 
asciugamani, salviette o lenzuola). Gli utensili da cucina e i piatti devono essere 
puliti dopo l’uso con normale sapone o detergente e acqua e possono essere 
riutilizzati anziché essere eliminati. 

- Pulire e disinfettare le superfici del bagno e dei servizi igienici ogni qual volta si 
entra in bagno con un normale disinfettante domestico contenente una soluzione 
di candeggina diluita (1 parte di candeggina e 99 parti di acqua) 

5. MISURE PREVENZIONE VERSO TERZI 
- Se hai una qualsiasi infezione respiratoria copri naso e bocca quando tossisci e/o 

starnutisci (gomito interno/fazzoletto) 
- Se hai usato il fazzoletto buttalo dopo l’uso negli appositi cestini, NON 

RIUTILIZZARLO e NON BUTTARLO A TERRA 
- Lavati le mani dopo aver tossito/starnutito 

6. OBBLIGHI ADOTTATI DALLO STUDIO LEGALE AVV. GIANLUCA DI BLASIO 
- I clienti verranno ricevuti soltanto per appuntamento, scaglionati a distanza di 

almeno un’ora, così da consentire la conferenza con il legale di circa 45 minuti, ed 
un lasso temporale per l’avvicendamento con il cliente successivo; 

- All’ingresso dello Studio sarà ubicato un pannello con gli avvisi principali delle 
norme comportamentali da seguire, con un kit anti contagio composto da liquido 
igienizzante, guanti in lattice monouso e mascherine; 

- Tutti i clienti, i professionisti ed il personale di segreteria, prima di accedere allo 
Studio dovranno indossare guanti in lattice, mascherina e sterilizzare con il liquido 
le mani; mantenendo l’uso di guanti e mascherina per l’intera permanenza in 
Studio; 

- La mascherina dovrà essere sostituita ogni sei ore di utilizzo ed i guanti 
all’occorrenza; 

- Ciascun professionista avrà il precipuo dovere, al termine della sessione 
lavorativa di ogni giornata, di sanificare il proprio ambiente con uso di alcol 
denaturato o simile; 

- L’utilizzo della sala d’attesa è stato sottodimensionato, al fine di garantire il 
mantenimento della giusta distanza tra clienti, con numero di postazioni fruibili 
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ridotto a a sole 3 unità; di conseguenza i professionisti avranno l’obbligo di 
concertare i rispettivi appuntamenti, al fine di evitare una presenza di clienti in 
contemporaneità, superiore alle 3 unità;   

7. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P. I.) 

DPI obbligatori 

 

   FFP1 

MONTESILVANO, LÌ 09.03.2020 

Avv. Gianluca Di Blasio 

4


	Sintomi
	Come avviene la trasmissione
	Misure prevenzione personali
	Misure prevenzione verso terzi
	Obblighi adottati dallo studio legale avv. gianluca di blasio
	Dispositivi di protezione individuale (D.P. I.)

